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HOCKEY SU PISTA  SERIE A2 n DOPO GIARONI E BAFFELLI, IL PRESIDENTE FATTORI OTTIENE DALL’AMATORI ANCHE IL DIFENSORE

L’Ash si regala anche la “ciliegina” Folli
«Buona squadra e tanti amici: tornare a Lodi per me è il top»

Alessandro Folli posa sorridente con la maglia dell’Ash in compagnia del direttore sportivo Carlo Roscio (foto Ribolini)

ATLETICA LEGGERA n A TUNISI È ARRIVATO ULTIMO

Manetti emozionato
per il debutto azzurro

LODI L’Ash ci ha preso gusto e ades
so non si ferma più. Il presidente
Franco Fattori lo aveva anticipato,
quello del giovane argentino Be
tran, affare ormai concluso a cui
manca solo l’annuncio ufficiale che
dovrebbe arrivare dopo Ferragosto,
non sarebbe stato l’ultimo colpo di
questo strabiliante mercato della
sua società. E infatti alla corte di
mister Aldo Belli approda un po’ a
sorpresa (ma non troppo) anche un
altro giocatore di spessore, molto
familiare al pubblico lodigiano: do
po Giaroni e Baffelli infatti anche
Alessandro Folli è ufficialmente un
giocatore dell’Ash. Riparte dunque
dalla seconda società lodigiana
l’ennesima nuova vita hockeistica
del quasi 33enne difensore che, do

po la breve parentesi dello scorso
anno con la maglia del Seregno, ha
deciso di tornare a casa per provare
a togliersi ancora qualche soddisfa
zione. Ecco le prime reazioni al suo
ritorno nell’hockey lodigiano: «La
mia carriera è quasi sempre stata
qui a Lodi e mi è sempre dispiaciu
to quando sono dovuto andare via 
spiega , anche se l’ho fatto per pro
vare nuove esperienze e ovunque
sono stato mi sono sempre trovato
bene. È chiaro che adesso tornare
mi fa enormemente piacere, soprat
tutto perché approdo in una squa
dra molto ben organizzata e di otti
me prospettive». Il nome di Folli
non era mai rientrato ufficialmente
nella famosa trattativa Amatori
Ash, ma alla fine il desiderio di Fat

tori e del ds Ro
scio di avere in
s q u a d r a u n a
nutrita schiera
di lodigiani è ri
sultato decisivo
per la chiusura
della vicenda.
«Sapevo che tra
le due società
c’erano stati dei
problemi  con
ferma Folli , per questo siamo an
dati un po’ più a fari spenti sondan
do prima bene il terreno; alla fine ci
siamo incontrati con il presidente e
abbiamo trovato la miglior soluzio
ne possibile per la vicenda». Si apre
dunque per Folli il capitolo Ash,
una nuova pagina che ha il sapore

piacevole del ritorno al passato: «La
cosa che più mi fa piacere è giocare
con un gruppo di buoni giocatori,
ma soprattutto di grandi amici 
continua il difensore lodigiano ;
inoltre i nuovi arrivi sono elementi
di grande valore, in più in panchina
c’è un amico e un bravo allenatore.
Insomma, un ambiente positivo in
cui si può davvero fare molto bene».
La breve esperienza della passata
stagione a Seregno gli ha fatto cono
scere molto bene il campionato di
A2, quello a cui l’Ash proverà a da
re l’assalto a partire dall’11 novem
bre. Quali dunque le aspettative in
vista della prossima stagione? «Vi
sto il valore della squadra credo che
si possa fare davvero un bel cam
pionato, poi tra la carta e il campo

c’è sempre differenza, ma sarà no
stro compito dimostrare in pista
quello che valiamo, per ripagare la
società di tutti gli sforzi fatti que
st’estate». L’ultimo pensiero è per la
sua ex squadra, il Seregno appunto,
con tutta probabilità il principale
avversario degli aquilotti in ottica
promozione: «Auguro ai miei ex
compagni, con i quali mi sono tro
vato benissimo, e alla società di fa
re un buon campionato  chiosa Fol
li , ma adesso gioco per l’Ash e spe
ro di togliermi tante soddisfazioni
con questa maglia». Dopo Giaroni e
Baffelli, ecco Alessandro Folli:
l’Ash dunque riconsegna Lodi ai lo
digiani. Ed è già una prima vitto
ria.

Stefano Blanchetti

n «Dopo i proble
mi tra le due
società con la mia
trattativa siamo
andati a fari
spenti, ma abbia
mo trovato la
miglior soluzione»

Belli avràadisposizioneunacorazzata:
difesa di esperienza, incognita attacco
n Sta nascendo una squadra... fortissimi. Parafrasando l’or
mai famoso motivetto estivo celebrativo della Nazionale di
calcio campione del mondo, si ha un’idea dell’Ash Lodi del
prossimo anno. Sì, perché in attesa della conferma ufficiale
degli arrivi dell’argentino Victor Betran e di un secondo por
tiere, quella affidata alle cure di Aldo Belli sarà davvero una
“corazzata”, seconda (forse) solo al Seregno nel prossimo tor
neo di Serie A2. L’unico portiere finora è Luca Dal Bello, gio
vane promessa che si è ben comportato lo scorso anno in B. La
difesa non sarà forse il top in fatto di dinamismo, ma ha espe
rienza da vendere: a partire dal veterano Antonio Piscitelli,
acquistato dall’Hockey Novara e vincitore in carriera di ben
nove scudetti; poi la grinta di Luca Giaroni, le geometrie di
Alessandro Folli e la grinta di Fabio Ligorio; sempre in attesa
di sapere se dall’Argentina tornerà Osvaldo Gonella, alle pre
se con problemi lavorativi ma comunque già tesserato. È più
una scommessa invece il reparto offensivo, dove la classe in
dubbiamente non manca ma dove sono numerose anche le
incognite: prettamente fisica quella relativa a Riccardo Baf
felli, alle prese da tempo con guai alla schiena; il giovane Mat
tia Civa, prelevato dal Roller Novara, deve invece riscattare
due stagioni non all’altezza delle promesse da Junior; in atte
sa di Victor Betran (che, pur non giocando praticamente mai,
l’anno scorso ha vinto campionato, Coppa Italia e Champions
League con il Follonica), c’è sempre Gabriele Basso, secondo
marcatore l’anno scorso in Serie B. Insomma, se il Seregno è
più forte, lo dovrà dimostrare in pista.

LA SQUADRA In breve
NUOTO

Michele Cosentino
conquista la finale
dei 100 metri farfalla
Giornata positiva per Michele Cosenti
no, che si è qualificato con il quinto
tempo per la finale di oggi dei 100 me
tri farfalla agli Assoluti di nuoto di Pe
saro. Il più esperto dei fratelli sandona
tesi, portacolori dell’Ispra Nuoto, aveva
il terzo crono dopo le batterie del mat
tino (55”36) e si è leggermente peg
giorato nelle semifinali del pomeriggio
(55”54), ottenendo comunque la pre
stigiosa qualificazione alla finale A. Da
vanti a lui solo Paolo Villa (54”50), Ru
dy Goldin (54”86), Matteo Casenghi
(55”06) e Joseph Natullo (55”22), con
i quali lotterà oggi per una medaglia.
Ieri intanto il 20enne sandonatese ha
chiuso all’ottavo posto la staffetta
4x100 misti con la squadra dell’Ispra
insieme a Favorido, Rota e Fedeli. Il più
giovane fratello Gabriele, 16 anni, ha
chiuso al 16° posto le semifinali dei 50
dorso: 14° in batteria (27”99), nel po
meriggio ha chiuso in 28”09.

CICLISMO

Domani mattina a Ceci
la Gran fondo off road
con tutti i big della mtb
Grande mountain bike domani a Ceci.
La piccola località di montagna a metà
strada fra Bobbio e il Passo Penice
ospita infatti la prova Marathon del
campionato italiano Gran fondo off
road Udace. Il “3° Trofeo Le Vallette di
Ceci” vedrà in lizza i migliori bikers sul
la piazza e naturalmente anche i più
forti rappresentanti lodigiani. È quasi
sicura la presenza del fresco campione
d’Italia, il piacentino Mirko Bruschi,
portacolori del Velo Club Autoberetta
che vorrà trionfare sulle montagne di
casa; poi l’altro piacentino con la ma
glia iridata Claudio Guarnieri (F.lli Riz
zotto), che cercherà di prendersi la ri
vincita contro Bianchi, che a sorpresa
lo ha battuto a Gemona nel tricolore. Ci
sarà anche il suo compagno di squadra
Fabrizio Vincenti, poi la formazione tut
ta lodigiana dell’Orio Bike, guidata da
Bruno Ferrari, Andrea Dedè, Ivan Ce
rioli e Giorgio Palma. Non dovrebbero
mancare neppure i borghettini Gian
Carlo Sommariva e Giuseppe Quintè e i
bikers dell’Oratorio San Bernardo An
gelo Carelli e Maurizio Devecchi. La
partenza è fissata alle 9.30; si gareg
gerà su un percorso impegnativo e tec
nico di 22 chilometri da ripetere due
volte. La manifestazione è organizzata
dal Gs Pedale Bobbiese.

BOCCE

Vailati vince a Tavazzano
il “Trofeo Lodi Luciano”
organizzato dalla Locatelli
Alla presenza di un folto e qualificato
pubblico è andata felicemente in archi
vio il “Trofeo Lodi Luciano” sulle corsie
della Bocciofila Mario Locatelli di Ta
vazzano. Il vincitore della gara è un gio
catore molto conosciuto in paese, in
quanto in un recente passato ha milita
to anche nella società organizzatrice:
si tratta di Claudio Vailati, attualmente
portacolori della Bocciofila Poiani di
Lodi. Seconda piazza per Romano Anel
li della Bocciofila Belgioioso, mentre
Gabriele Signorini del Parco di Salera
no ed Ezio Peveri ancora della Poiani si
sono aggiudicati rispettivamente il ter
zo e il quarto premio; a seguire in clas
sifica Antonio Caruso, Gianmario Dra
goni, Stefano Savi e Rino Capuzzo. Alla
gara hanno partecipato 103 sportivi di
19 società affiliate a cinque comitati
Fib. Un bel risultato per una società
che, come ha ricordato don Ottavio Ne
gri (cofondatore della Bocciofila), “ha
una storia lunga 50 anni”. Un ringra
ziamento gli organizzatori lo hanno ri
volto alla Banca dell’Adda di Tavazza
no, ai signori Locatelli, a Dragoni di fa
miglia di Lodi, ad Alberto Rizzi del ri
storante Le Lame di Soncino e alle Acli
di Lodi e Tavazzano.

TUNISI Un po' di delusione e un bel
bagaglio di esperienza. È ciò che
Jacopo Manetti porta a casa da Tu
nisi, dove ha partecipato con la
rappresentativa italiana all'incon
tro internazionale Juniores con le
nazionali di Francia, Spagna, Tu
nisia e Algeria. Il 19enne fanfulli
no ha esordito in maglia azzurra
nei prediletti 3000 siepi, specialità
in cui è vicecampione italiano di
categoria, assag
giando subito la
crosta più dura
d e l " p a n e "
dell'atletica in
ternazionale. Lo
junior cremasco
ha infatti dovuto
a f f ro n t a re u n
campo partenti
agguerrito, com
posto da atleti
spagnoli e tuni
sini accreditati
di personali vi
cini ai 9' netti,
ben inferiori al
suo 9'42"51. L'es
sersi ritrovato
c o n l e g a m b e
vuote a metà ga
ra ha spento le residue speranze di
ben figurare: Manetti ha chiuso
all'ottavo e ultimo posto, con un
10'07"35 su cui pesano anche alcu
ne botte ricevute incocciando
sull'ostacolo negli ultimi giri.
La gara aveva visto al via otto atle
ti, due per Nazione con l'eccezione
dell'Algeria, senza rappresentanti
ai nastri di partenza: già nel primo

giro la corsa si era sviluppata su
un ritmo sostenuto, alimentato da
uno spagnolo e da un tunisino, poi
primo e secondo all'arrivo. Il gial
lorosso aveva lasciato che i due
fuggitivi si involassero, evitando
saggiamente di seguire un'andatu
ra per lui impossibile. Poi purtrop
po è arrivata la crisi, come raccon
ta lo stesso Manetti: «Stavo tenen
do il ritmo del gruppo in cui era

presente anche
l'altro italiano
Stefano Bacchet
t a q u a n d o h o
sentito le gambe
indurirsi e ho
dovuto rallenta
re». Manetti pe
rò non torna in
Italia solo con il
ricordo di una
prestazione non
all'altezza delle
sue potenzialità:
«Vestire la ma
glia azzur ra è
un'esperienza
unica, il top per
chi fa atletica:
ero già euforico
per il semplice

fatto di essere in nazionale. Solita
mente non "sento" più di tanto la
gara, anche nelle occasioni impor
tanti: a Tunisi invece ero parec
chio emozionato». Nelle classifi
che a squadre dell'incontro la Na
zionale italiana ha chiuso al terzo
posto, alle spalle di Francia e Spa
gna.

Cesare Rizzi

Jacopo Manetti con l'allenatore Pagani

PALLANUOTO  SERIE C

Il Fanfulla insisterà con la “linea verde”
LODIÈ stato l’anno dei giovani per il Fanfulla Forlani
Impianti. Un allenatore al debutto, Dario Tonani,
un direttore sportivo della prima squadra efficien
te, Cecco Vanazzi, un preparatore atletico quotato,
Luca Marazzina, e tanti ragazzi del vivaio chiamati
al debutto in Serie C. L’operazione “linea verde” ha
dato riscontri positivi, anche se è lo stesso Tonani a
dire che si attendeva di togliersi qualche sfizio in
più. Non che il sesto posto con cui è stato terminato
il campionato sia negativo, ma... «Mi sarei aspetta
to qualcosa di più, alla luce del livello dell’organico
a disposizione. Comunque l’impegno non è mai
mancato: ringrazio la società che mi ha dato fiducia
consentendomi di vivere una bella esperienza, il
gruppo dei giocatori più esperti dai quali ho ricevu
to tanta collaborazione e i giovani pronti a recepire
i consigli». Tanti ragazzi hanno esordito in prima
squadra, tre dei quali ricevono un plauso dal giova
ne trainer: «Antonio Manfredi, Luca Mijovic, Ro
berto Sichel hanno fornito un buon rendimento, fa

cendosi trovare pronti al momento della chiamata
in vasca. Spero che continuino ad allenarsi con ab
negazione, così come dovranno fare i loro compa
gni degli Allievi e della Juniores già schierati nelle
partite con gli adulti». Dopo l’ufficializzazione del
la conferma sulla panchina bianconera, Tonani an
nuncia la scelta di puntare il prossimo anno sul
prodotto del vivaio Roberto Sichel, classe 1986, per
il ruolo di portiere titolare e si gode i riscontri posi
tivi del settore giovanile: «Sono state allestite for
mazioni per tutte le categorie, dando a tanti ragazzi
la possibilità in primo luogo di divertirsi». Ma la
stagione passata agli archivi sarà inevitabilmente
ricordata come quella della partita beffardamente
persa a tavolino dcontro il Novara per la temperatu
ra non a norma della piscina “Ferrabini”. Tonani
ancora non si capacita del ricorso dei piemontesi:
«Qualcuno ha voluto far ridere tutta Italia. Incredi
bile, anche perché Novara ci ha superato in classifi
ca solo grazie ai tre punti ottenuti a tavolino».


